
    

 

16 - 23 aprile 2023 

LA DIVINA MISERICORDIA 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 16 aprile  (Divina Misericordia) 

8.30 
 

10.30 

Cesare e Gianni 
 

PRIME COMUNIONI 

LUNEDì -  17 aprile   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Per le anime 
 

S. Rosario 
Francesco e famiglia Piroddi 

MARTEDì - 18 aprile   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 

MERCOLEDì - 19 aprile   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario 

Virginia 

GIOVEDì - 20 aprile   (Feria di Pasqua) 

10.00 
 

18.25 
21.30 

Raffaele ed Eugenia 
 

S. Rosario 
Anna, Sebastiana e Severina 

VENERDì - 21 aprile   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Rosas Bruno 

SABATO - 22 aprile   (Feria di Pasqua) 

 

17.00 
 

19.00 

 

Lisetta e Adriano 

 

Senes Franco 

DOMENICA - 23 aprile  (III Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

 
 

Giuseppe e Maria Speranza 
(S. Pio da Pietrelcina) 

Una comunità strumento di pace e di riconciliazione 

La Parola che risuona oggi 

nell’assemblea è un richiamo a vi-

vere quella fede pasquale su cui si 

fonda la comunità cristiana. 

L’episodio di Tommaso e la « beati-

tudine » di coloro che crederanno 

pur non avendo visto, insegnano 

che è giunto il momento di instau-

rare una nuova economia di fede; 

la presenza di Cristo in mezzo ai 

suoi sarà riconosciuta solo attraver-

so l’esperienza di se-

gni sacramentali: la 

Parola (l’«insegna-

mento degli aposto-

li») ascoltata con fe-

deltà; la comunione 

fraterna vissuta in 

modo concreto e re-

alistico; il gesto di 

spezzare il pane 

nell’Eucaristia; la 

partecipazione alla 

preghiera comune (cf 

prima lettura). 

L’esperienza della 

prima comunità apo-

stolica si rinnova og-

gi per la nostra assemblea: la fede 

riconosce la presenza del Signore 

r i so r t o  ne l  segno  s t es so 

dell’assemblea, nel segno della Pa-

rola proclamata e ascoltata, nella 

condivisione del pane e dei vino. 

Dalla fede pasquale scaturisce an-

che la missione dei discepoli di Ge-

sù: «Come il Padre ha mandato 

me, anch’io mando voi». E un invio 

guidato e animato dallo Spirito; un 

invio fatto per radu-

nare tutti in un solo 

popolo, per annuncia-

re la pace, la gioia… 

Il potere di rimettere i 

peccati non è da in-

tendere in senso re-

strittivo, come riferito 

soltanto al sacramen-

to della penitenza. E' 

piuttosto una chiama-

ta a collaborare con lo 

Spirito, sempre e do-

vunque, per diffonde-

re la salvezza, la ri-

conciliazione già ope-

rata da Cristo con la  

 

 

PREGHIERA  
ALLA DIVINA  

MISERICORDIA 
 

Dio, Padre Misericordioso,  

che hai rivelato il Tuo amore  

nel Figlio Tuo Gesù Cristo,  

e l'hai riversato su di noi  

nello Spirito Santo Consolatore,  

Ti affidiamo oggi  

i destini del mondo  

e di ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori,  

risana la nostra debolezza,  

sconfiggi ogni male,  

fa' che tutti gli abitanti della terra  

sperimentino  

la Tua Misericordia,  

affinché in Te,  

Dio Uno e Trino,  

trovino sempre  

la fonte della speranza.  

Eterno Padre,  

per la dolorosa Passione  

e la Resurrezione del Tuo Figlio,  

abbi misericordia di noi  

e del mondo intero.  

Amen.  
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SECONDA LETTURA (1Pt 1,3-9)  

Ci ha rigenerati per una speranza viva, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che nella sua grande misericor-
dia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione 
di Gesù Cristo dai morti, per una speranza 
viva, per un’eredità che non si corrompe, non 
si macchia e non marcisce. Essa è conserva-
ta nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio 
siete custoditi mediante la fede, in vista della 
salvezza che sta per essere rivelata 
nell’ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora 
dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da 
varie prove, affinché la vostra fede, messa 
alla prova, molto più preziosa dell’oro – desti-
nato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, 
torni a vostra lode, gloria e onore quando 
Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur 
senza averlo visto e ora, senza vederlo, cre-
dete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e 
gloriosa, mentre raggiungete la mèta della 
vostra fede: la salvezza delle anime. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 20,29)  
 

Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso,  
tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto  
e hanno creduto! 
 
 

VANGELO (Gv 20,19-31)  

Otto giorni dopo venne Gesù.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settima-
na, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (At 2,42-47) 

Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni 

cosa in comune. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 

Quelli che erano stati battezzati erano perse-

veranti nell’insegnamento degli apostoli e 

nella comunione, nello spezzare il pane e 

nelle preghiere.  

Un senso di timore era in tutti, e prodigi e 

segni avvenivano per opera degli apostoli.  

Tutti i credenti stavano insieme e avevano 

ogni cosa in comune; vendevano le loro pro-

prietà e sostanze e le dividevano con tutti, 

secondo il bisogno di ciascuno.  

Ogni giorno erano perseveranti insieme nel 

tempio e, spezzando il pane nelle case, pren-

devano cibo con letizia e semplicità di cuore, 

lodando Dio e godendo il favore di tutto il 

popolo.  

Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla 

comunità quelli che erano salvati. 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rit: Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre.  
 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  

sua vittoria sul male e sul peccato. 

La Chiesa è fedele alla sua missione nella misura in cui appare al mondo 

come strumento di riconciliazione. Così deve essere anche per la nostra 

assemblea eucaristica, segno attuale e concreto della Chiesa di tutti i tem-

pi e di tutti i luoghi. Siamo un’assemblea di riconciliati con Dio in Cristo; di 

fratelli riconciliati fra loro per la presenza del Risorto e del suo Spirito di 

pace: non possiamo contraddire la realtà alla quale il Signore ci chiama 

lasciando che nella nostra comunità perdurino motivi di divisione e di ten-

sione, che qualcuno si senta solo, isolato, emarginato. Chiunque deve po-

tersi «ritrovare» nella nostra assemblea, sentirsi «a casa propria», essere 

riconosciuto e accolto come persona e come fratello in Cristo, con disponi-

bilità, capacità di ascolto, di comprensione, di perdono. 

voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non met-
to il mio dito nel segno dei chiodi e non met-
to la mia mano nel suo fianco, io non cre-
do». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Ven-
ne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Di-
o!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, 
tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti per-
ché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome.  
Parola del Signore. 

Mercoledì  19, h. 19.45 
Incontro  

“L’arte di ricominciare” 
Parr. Madonna della Strada 

Giovedì  20, h. 16.00 
Oratorio degli Adulti 

Giovedì  20 
X Giovedì di Santa Rita 

Venerdì 21, h. 19.30 
Incontro Adulti AC 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Pt%201,3-9
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2020,19-31
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=At%202,42-47
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20117

